PARERI:

Visto si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art.49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

Firmato per quanto di competenza da:

IL SEGRETARIO COMUNALE

           






  F.to  (Dr. Antonino Graziano)

________________________________________________________________________________

Letto, approvato e sottoscritto come segue:

              IL SINDACO 



   IL SEGRETARIO COMUNALE

     F.to  (Alessandro Perversi)

                 F.to  (Dr. Antonino Graziano)

 _______________________________________________________________________________
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Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

N. 30

In data 14/10/2009

Sessione straordinaria di prima convocazione. Seduta pubblica.

OGGETTO:   Approvazione adempimenti relativi alla legge regionale 16/07/2009, n. 13.
L’anno duemilanove il giorno 14 del mese di ottobre alle ore 21.00 nella sala delle adunanze si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE, regolarmente convocato nei termini di legge.











Presenti           Assenti

1.  PERVERSI Alessandro


Sindaco                                       X

2.  BORROMEO Enrico                                                                                          X

3.  SANGREGORIO Luigi                                                                                     X

4.  DONATO Domenico                                                                                         X

5.  VITALONI Vittorio Angelo Pietro                                                                    X

6.  ARBUGHI Iginio                                                                                                X

7.  MIZZOTTI Federica                                                                                           X 

8.  CURTI Massimiliano                                                                                          X

9.  DONATO Costantina                                                                                                                           X

10. MARINONI Abramo                                                                                         X

11. SOZZI Elisa                                                                                                       X

12. CANEVARI Diego                                                                                           X

13. FASSINA Giuseppe                                                                                            X







Totale Presenti                         12







Totale Assenti                                                            1

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dr. Antonino Graziano che provvede alla formazione del presente processo verbale.

Il Presidente Perversi Alessandro nella sua qualità di Sindaco, dopo aver constatato la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a discutere ed a deliberare sulla proposta all’ordine del giorno di cui all’argomento in oggetto.

Il Sindaco riferisce che il consiglio comunale è chiamato ad esercitare la facoltà di circoscrivere gli effetti sul proprio territorio ai sensi dell’art. 5, comma 6, della l.r. 16 luglio 2009, n. 13 (Piano Casa). Dà la parola al tecnico comunale incaricato ing. Luciano Borlone che espone nel dettaglio le modalità tecniche di applicazione della legge 13, avvalendosi anche di uno schermo.

Dopo, avuta la parola, interviene il consigliere Marinoni che lamenta la mancata convocazione del Consiglio con preavviso di 5 giorni e chiede all’assessore all’urbanistica i chiarimenti politici in merito all’applicazione della legge. Il Sindaco fa presente che non esiste l’assessore all’urbanistica, ma il responsabile dell’Ufficio tecnico è lui in base ad una recente deliberazione di giunta, non essendoci un tecnico comunale dipendente.

Marinoni lamenta che non si è trattato prima fra i gruppi e che lui è comunque favorevole all’applicazione della legge perché favorisce le famiglie e annuncia, però, il suo voto contrario alla deliberazione, in quanto non è prevista la riduzione degli oneri di urbanizzazione.

Il Sindaco replica che gli oneri applicati nel Comune sono già bassi e non è l’eventuale riduzione, di modesto importo, che determina la scelta delle famiglie di avvalersi delle possibilità della legge per ampliare la casa. Fa presente che la legge è già di per sé vantaggiosa per il cittadino, in quanto assegna una significativa volumetria aggiuntiva a lotti già saturi.

Successivamente Marinoni ribadisce ancora il suo voto contrario alla proposta in oggetto per la mancata riduzione degli oneri.

Si passa quindi alla votazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

 PREMESSO CHE:

La Regione Lombardia, esprimendo piena consapevolezza delle competenze esclusive delle amministrazioni comunali in materia di pianificazione del territorio, ha tuttavia espresso una disciplina normativa ampiamente modulabile dal singolo comune: ciò al fine di consentire a ciascun ente locale di esprime in piena autonomia le opzioni maggiormente adeguate ai caratteri morfologici del rispettivo territorio ed al fine di evitare che le politiche tese a favorire il riuso del patrimonio esistente, che dovrebbero costituire un asse portante del Piano di Governo del Territorio, siano indebolite dalla messa in concorrenza con gli strumenti straordinari e semplificati preconizzati dalla citata l.r. 13/2009. 

Nello specifico, l’art. 5 della l.r. 13/2009 consente all’amministrazione comunale di individuare parti del proprio territorio nelle quali sia esclusa l’applicazione delle previsioni derogatorie prefigurate dalla l.r. 13/2009 e consente altresì all’amministrazione di fornire prescrizioni circa le modalità di applicazione della normativa regionale. 

La legge regionale assegna alle amministrazione comunali un termine perentorio per l’esercizio del suddetto potere. Il termine -decisamente breve ​andrà a scadere il prossimo 15 ottobre 2009. 

L’amministrazione comunale, valendosi della struttura tecnica e degli estensori del PGT, ha pertanto operato una approfondita disamina del territorio comunale e, sulla base dei dati previsionali disponibili (andamento degli interventi di recupero nell’ultimo triennio, parcellizzazione delle proprietà, osservazioni al PGT, colloqui con i professionisti locali ed imprenditori del settore edile, etc.), ha aggregato la simulazione di uno scenario che veda il dispiegamento in ogni parte del territorio delle potenzialità di recupero ed incremento-sostituzione del patrimonio edilizio. 

Tale analisi ha fatto emergere che in alcune parti del territorio una applicazione generalizzata ed incondizionata delle possibilità offerte dalla l.r. 13/2009 potrebbe dare ingresso a trasformazioni: 

· non coerenti con lo stato dei luoghi (sul piano morfologico-paesaggistico e territoriale-identitario) di alcune specifiche porzioni del territorio comunale, connotate da una particolare sensibilità paesaggistica e da valenze territoriali meritevoli di preservazione; 

· non adeguatamente supportate da una azione di rafforzamento delle indefettibili dotazioni territoriali; 

· non coerenti con le politiche di riqualificazione ed innalzamento dei livelli qualitativi del paesaggio urbano e rurale che l’amministrazione si prefigge di perseguire – in una visione maggiormente organica ​mediante le previsioni ed i dispositivi espressi dal PGT in corso di redazione); 

· non coerenti con le previsioni in tema di programmazione negoziata delle trasformazioni di maggior impatto comprese in piani attuativi e programmi integrati di intervento, rispetto alle quali è stata espressa una opzione preferenziale per un modulo riconducibile al partenariato pubblico-privato; 

· non coerenti con i risultati di saturazione e consolidamento che si registrano in alcuni ambiti oggetto di interventi lottizzatori giunti a conclusione nell’ultimo quinquennio, rispetto ai quali l’inserzione di volumi incrementali determinerebbe una grave alterazione dei rapporti spaziali ed un superamento della capacità di carico del territorio; 

· non coerenti con le linee di salvaguardia dell’areale agro-naturale, la cui identità verrebbe pregiudicata dall’inserzione di destinazioni diverse da quelle oggi presenti. 

I dati di tale analisi sono stati sintetizzati in una tavola che riporta gli ambiti entro i quali le previsioni della l.r. 13/2009.

CONSIDERATO che si rende  opportuno applicarla nel territorio comunale di  Gerenzago con le seguenti condizioni: 

1. SI ESCLUDE ogni possibilità di recupero, incremento, sostituzione: nel nucleo antico: Zona A (d’interesse ambientale), nella Zona B1 (dell’originario nucleo abitato) e nelle zone e sui fabbricati sottoposti a previsioni vincolistiche secondo le disposizioni del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio); 

2. SI ESCLUDE ogni possibilità di recupero, incremento, sostituzione su fabbricati posti all’interno di piani attuativi o programmi integrati di intervento previsti dal PRG, approvati-adottati, in corso di attuazione o ultimati (Zone C1 e C2); 

3. SI ESCLUDE ogni possibilità di recupero, incremento, sostituzione su fabbricati completati nell’ultimo quinquennio all’interno di piani attuativi o programmi integrati di intervento e/o su fabbricati a schiera o con oltre tre piani; 

4. SI ESCLUDE la possibilità di recupero con cambio destinazione di fabbricati siti in zona agricola (Zone E1 e E2) ad eccezione del recupero di fabbricati accessori finalizzati alla formazione-ampliamento della residenza principale di operatori agricoli (imprenditori e loro dipendenti), effettivamente impegnati nella coltivazione di fondi ed in pratiche agronomiche entro le imprese agricole presenti ed attive al 16 luglio 2009 sul territorio comunale; 

5. SI AMMETTE la possibilità di recupero con cambio di destinazione per attività professionali in seminterrati; 

6. SI AMMETTE, al fine favorire l’eliminazione di superfetazioni e la riqualificazione di edifici degradati e/o di opifici dismessi da lungo tempo, il recupero e la sostituzione dei fabbricati – privi di ogni rilevanza storica o paesaggistica – presenti nel nucleo antico e nei tessuti consolidati (zona B1), con precisazione che la sostituzione dei suddetti manufatti è subordinata al parere della commissione regionale di cui all’art. 3, IV comma, della l.r. 13/2009; 

7. SI AMMETTE, al fine di favorire il rilancio dell’economia, la sostituzione di fabbricati ad uso produttivo entro la zona produttiva (Zona D1), prevedendo che tali manufatti mantengano comunque la destinazione produttiva; 

8. SI PREVEDE che gli interventi di ampliamento e sostituzione, laddove ammessi, siano sempre accompagnati dalla formazione di parcheggi in misura non inferiore ai parametri di legge e da adeguato equipaggiamento arboreo, secondo le disposizioni regionali attuative; 

9. NON SI PREVEDE la riduzione degli oneri costruttivi;

10. SI PRECISA che gli interventi di ampliamento e/o sostituzione, laddove ammessi, dovranno rispettare quanto previsto dal Regolamento Edilizio Comunale, dalle Norme Tecniche d’Attuazione del PRG, con particolare riferimento alle prescrizioni in merito alle distanze dei fabbricati, dal Regolamento Locale d’Igiene, da quanto prescritto in materia di contenimento energetico ai sensi della L.R. 24/2006 e dalla normativa antisismica vigente.

Ritenuto di potere provvedere in merito;

Visto il parere favorevole espresso dal funzionario responsabile del servizio;

Con voti 8 favorevoli, uno contrario (Marinoni) espressi per alzata di mano e tre astenuti (Sozzi, Canevari e Fassina);

DELIBERA

1. Di escludere ogni possibilità di recupero, incremento, sostituzione: nel nucleo antico: Zona A (d’interesse ambientale), nella Zona B1 (dell’originario nucleo abitato) e nelle zone e sui fabbricati sottoposti a previsioni vincolistiche secondo le disposizioni del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio); 

2. Di escludere ogni possibilità di recupero, incremento, sostituzione su fabbricati posti; all’interno di piani attuativi o programmi integrati di intervento previsti dal PRG, approvati-adottati, in corso di attuazione o ultimati (Zone C1 e C2); 

3. Di escludere ogni possibilità di recupero, incremento, sostituzione su fabbricati completati nell’ultimo quinquennio all’interno di piani attuativi o programmi integrati di intervento e/o su fabbricati a schiera o con oltre tre piani; 

4. Di escludere la possibilità di recupero con cambio destinazione di fabbricati siti in zona agricola (Zone E1 e E2) ad eccezione del recupero di fabbricati accessori finalizzati alla formazione-ampliamento della residenza principale di operatori agricoli (imprenditori e loro dipendenti), effettivamente impegnati nella coltivazione di fondi ed in pratiche agronomiche entro le imprese agricole presenti ed attive al 16 luglio 2009 sul territorio comunale; 

5. Di ammettere la possibilità di recupero con cambio di destinazione per attività professionali in seminterrati; 

6. Di ammettere il recupero e la sostituzione dei fabbricati – privi di ogni rilevanza storica o paesaggistica – presenti nel nucleo antico e nei tessuti consolidati (zona B1), con precisazione che la sostituzione dei suddetti manufatti è subordinata al parere della commissione regionale di cui all’art. 3, IV comma, della l.r. 13/2009; 

7. Di ammettere la sostituzione di fabbricati ad uso produttivo entro la zona produttiva (Zona D1), prevedendo che tali manufatti mantengano comunque la destinazione produttiva; 

8. Di prevedere che gli interventi di ampliamento e sostituzione, laddove ammessi, siano sempre accompagnati dalla formazione di parcheggi in misura non inferiore ai parametri di legge e da adeguato equipaggiamento arboreo, secondo le disposizioni regionali attuative; 

9. Di non prevedere la riduzione degli oneri costruttivi;

10. Di precisare che gli interventi di ampliamento e/o sostituzione, laddove ammessi, dovranno rispettare quanto previsto dal Regolamento Edilizio Comunale, dalle Norme Tecniche d’Attuazione del PRG, con particolare riferimento alle prescrizioni in merito alle distanze dei fabbricati, dal Regolamento Locale d’Igiene, da quanto prescritto in materia di contenimento energetico ai sensi della L.R. 24/2006 e dalla normativa antisismica vigente;

11. Di approvare altresì la tavola che forma allegato inscindibile della stessa e dare mandato all’UTC di curare le formalità di comunicazione alla Regione Lombardia.

